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Il grido d'allarme del Guardasigilli ad un anno dall'entrata 
in vigore del nuovo codice: due milioni di giudizi pendenti 
Tempi biblici per fissare le udienze di lavoro: anche sei anni 
Non decolla il giudice di pace: 4700 posti, 898 domande 

Conso: «Una causa civile? 
La rimandiamo al Duemila» 

Giovedì 
25 marzo 1993 

ìti«i~t,.Srf«tt i*_itùi-

Giustizia civile negata. Giustizia civile al collasso, 
con due milioni di cause pendenti e controversie or
mai rinviate al terzo millennio. Ne ha parlato len il 
ministro Conso al Consiglio superiore della magi
stratura. «Lo scenario è disperante», ha detto il Guar
dasigilli che ha promesso interventi per sbloccare 
l'entrata in funzione del giudice di pace. Su 4700 
posti disponibili presentate solo 898 domande. ' 

umico mimo 
m» ROMA. Giustizia civile al 
collasso Sembra un luogo co
mune, ma a meno di un anno 
dall'entrata in vigore della ri
forma del codice civile e dell'i
stituzione del giudice di pace 
(2 gennaio 1994) i dati stanno 
11 a dimostrare, lo ha detto il 
giudice Giovanni Palombanni 
del Csm, che la crisi ormai «ha 
le dimensioni del disastro isti
tuzionale» Ne ha parlato ien al 
Consiglio supenore della ma
gistratura il ministro della Giu
stizia Giovanni Conso «Sul
l'entrata in vigore della riforma 
del codice civile e sull'istituzio
ne del giudice dipacenon per
metterò nnvii». E questa la li

nea del Piave che il ministro 
Guardasigilli ha offerto al ple
num del Csm. Il professor Con
so non ha nascosto lo stato co
matoso della giustizia civile 
(«lo scenario è disperante»), 
mostrandosi scettico sulla pos
sibilità che il governo Amato 
sia in grado di porvi rimedio 
rapidamente Forse perché 

< brucia ancora il ricordo della 
recente bocciatura del decreto 
spugna su Tangentopoli, Con-

> so ha sottolineato che «il mo
mento politico attuale rende 
quasi impossibile legiferare Ci 
sono disegni di legge che ven
gono bloccati o stravolti De

creti legge che non vengono ri
convertiti e che sono reiterati 
creando una forte incertezza 
del diritto» Sara quindi difficile -
ipotizzare quelle modifiche al
l'istituto del giudice di pace 
che forse potrebbero sblocca
re una situazione che oggi, su 
4700 posti disponibili, vede so
lo 898 domande presentate 
Per superare questo stallo il 
ministro propone di ricorrere a 
•Pubblicità progresso» Insom
ma, uno spot che dica a lau
reati in legge, ex magistrati e 
funzionari dello stato «Giudice 
di pace è bello» 

Spot a parte, la situazione 
della giustizia civile resta gra
vissima Due milioni di cause 
pendenti, tempi bliblici nella 
fissazione delle udienze per le 
cause di lavoro, uffici senza • 
personale A Roma, denuncia ' 
l'Associazione degli avvocati 
del lavoro, si è arrivati a fissare 
le udienze in materia di con
troversia tra imprese e lavora-
ton nel '94, nel '95, nel '96 e 
persino nel '97 in Pretura, 
mentre in Tribunale si arriva fi
no al '98, eppure la legge stabi
lisce che le cause «devono» es

sere (issate entro 60 giorni dal 
deposito de) ricorso Ma 10-
scar della lentezza tocca alla "' 
Corte d'appello di Venezia, 
dove le udienze vengono già 
fissate al 1999 e fra pochi mesi 
saranno nnviate al terzo mil
lennio 

Sono stati i consiglieri laici 
del Pds, Franco Coccia, Gaeta
no Silvestri e Alessandro Pizzo-
russo, a chiedere, con un ordi
ne del giorno votato all'unani
mità, l'intervento del ministro 
al plenum del Csm Cinque 
cartelle nelle quali si sottolinea 
«l'estrema gravità dello stato 
complessivo della giustizia ci
vile, al quale consegue il ri
schio che il nostro paese assu
ma agli occhi del mondo (l'I-

i talia ha già ricevuto numerose 
condanne dalla Corte europea 
dei dlntti umani), la condizio
ne di un sistematico violatore 
della garanzia della tutela giu
risdizionale stabilita a tutela 
dei dintti dell'uomo» Nel suo 
intervento Franco Coccia ha 
evidenziato i mali di quella che 
ha definito la «giustizia dei po
veri, gli unici che conunuano a 

rivolgersi ad un sistema che 
non riesce a dar loro risposte 
tempestive ed adeguate» Solo 
il 4 per cento dell'enorme arre- • 
Irato dei processi civili riguar
da cause di imprese contro al- -
Ire aziende Insomma, chi ha 
soldi «salta» letteralmente il 
giudice togato rivolgendosi ad 
altre forme, anche illegali, di n-
soluzione delle controversie E 
tra poco, grazie alla recente ri
forma del contenzioso tributa- '. 
no e del pubblico impiego, •* 
preture e Cassazione rischiano . 
di essere letteralmente schiac
ciate da una mole impressio
nante dì cause , - - <•>«•*•» 

«La grande carta che abbia
mo da giocare - ha detto il mi- f 
mstro Conso - è quella del giu
dice di pace» SI, ma le doman
de sono pochissime Su 255 
posti disponibili a Palermo, ad 
esempio, nessuno dei profes
sionisti abilitati (ex magistrati 
avvocati e notai) si è fatto 
avanti, stessa situazione a Ton
no (33 posti e nessuna do
manda) , ed a Trento, mentre a 
Napoli, su 481 posti disponibi
li, ci sono solo 41 richieste II 
perché della crisi lo ha spiega

li ministro della Giustizia Giovanni Conso 

' to Alessandro Crisaiolo, mem
bro togato del Csm «Gli aspi
ranti giudici di pace devono 
essere laureati in legge di età 
compresa tra 150 e 170 anni, se 
dipendenti pubblio devono la- ' 
sciare il posto pnma di fare la 
domanda Credo che questa 
sia una delle cause della scar
sezza di domande in alcune 
zone» Inoltre, si teme che ì 

' compensi previsti per i giudici 
di pace incidano sul tratta
mento pensionistico determi
nando un decurtamento della 
pensione «Ci vorrebbe un in
tervento chiarificatore del Par
lamento», ha aggiunto discuo

io Infine a rallentare l'entrata 
in vigore di questa figura che 
potrebbe «liberare» la gistizia 
civile da una sene di incom
benze (solo per ì danni den-
vanti da incidenti stradali il la
voro sarebbe sfoluto del 30 per 
cento) c'è la mancanza di lo
cali e di personale II ministro 
Conso ha annunciato che il 17 
marzo sorso ha firmato il de
creto con il quale e stato asse
gnato il personale agli uffici 
dei giudici di pace, ma la situa
zione resta difficile «Da giusti
zia negata», ha sottolineato il 
consigliere di Magistratura de
mocratica Giovanni Palomba
nni 

Napoli, temeva di essere licenziato. È in coma irreversibile 

Operaio s'impicca in fabbrica 
«Al mondo d sono solo ingiustizie» 
Dsamraa dellaidisoccupazione^Toire Annunziata 
(Napoli} Uri operaio di una ditta di pulizie si è im-
picfcàtó'm'fàbbticàvÈ in cbmàlrreversfblle. 'Antonio 
Ferrara, 45 anni, temeva di essere licenziato: in ta
sca aveva una lettera indirizzata a politici, magistrati * pulizie «La Fulgente» e i vertici 
e parenti: «In questo mondo fatto di ingiustizie non de l la Denver. c'Ae prevedeva u 
c'è spazio per una brava persona come me... Non è 
possibile vivere senza lavoro». 

rara nfensce poi delle lotte fat
te per non perdere il posto, 
dell'accordo ,.«non ̂ rispettato», 
sottoscritto davanti al Pretore, 
con 11 Molare dell'impresa di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI Quel posto nel
l'impresa di pulizie è tutto per 
lui. Con quei pochi soldi, poco 
più di un milione al mese, ne-
sce a mandare avanti la fami
glia, a mantenere i quattro figli 
a scuola Ma quando si rende 
conto che quel lavoro lo sta 
perdendo, Antonio Ferrara. 45 
anni, angosciato per il dram
ma che si sta abbattendo sulla 
sua testa, decide di farla finita 
con la vita Giovedì mattina, al
le 6 in punto, entra in un ba
gno dello stabilimento siderur
gico Deriver di Torre Annun
ziata e tenta il suicidio, impic
candosi 

E stato soccorso, due ore 
dopo, da alcuni impiegati del
l'azienda, che hanno notato i 
suol attrezzi davanti alla porta 
della toilette femminile, al pri
mo plano, e un pezzo di corda 
legato alla trave d'ingresso di 
un bagno È stato il capo del 
personale, Francesco Amitra
no che, visto Ferrara penzolare 

a dieci centimetri dal pavimen
to, ha reciso il cappio e ha por
tato il lavoratore all'ospedale 
Loreto-Mare. Antonio è in co
ma, la sua vita è attaccata a un 
filo, hanno sentenziato i medi- ' 

'c i -
L'operaio, da oltre venti an

ni alte dipendenze dell'impre
sa «La Fulgente» - che ha l'ap
palto per le pulizie industriali e 
civili all'interno della Denver -
ha scntto una toccante e. nello 
stesso tempo, durissima lettera 
aperta (che ha indirizzato ai 
politici, alla polizia, e alla ma
gistratura), con la quale spie
ga i motivi dei suo drammatico 
gesto. «In questo mondo fatto 
di cattrvena e ingiustizia, non 
c'è posto per una brava perso
na come me. Senza lavoro 

" non è possibile vivere, special
mente quando si ha sulle spal
le una famiglia composta da 
sei persone Stiamo soffrendo . 
per un nostro dintto al lavoro 
E colpa della classe dingen- ' 
te » Nello scntto, Antonio Fer-

passaggio di dieci lavoraton 
nell'organico dell'azienda si
derurgica. 

1 suoi compagni di lavoro, 
sgomenti, raccontano che An
tonio è stato sempre in pnma 
fila per difendere il posto di la
voro «Recentemente, durante 
una manifestazione, per non 
lasciar forzare un posto di 
blocco che avevamo creato 
sull'autostrada, è stato investi
to daU'"auto blu" del dirigente 
di una grossa azienda della zo
na torrese» Sempre lottando 
per il lavoro, Ferrara ha subito 
denunce e persino l'arresto 
Nelle ultime settimane, l'ope
raio era disperato Temeva di 
rimanere disoccupato Per il 28 
apnle prossimo, infatti, ì 172 
lavoraton della Deriver di Tor
re Annunziata saranno messi 
in mobilità. E, ferma l'azienda 
siderurgica, anche i dieci ad
detti de «La Fulgente» potreb
bero essere licenziati 

Una parte della lettera, Fer
rara la dedica ai suoi familiari 
ai quali chiede perdono «lo ho 
sempre lavorato con onestà e 
amore. Con tanti sacnfici ho 
cercato di dare ai miei quattro 
figli, che vanno tutti a scuola, 
una sana educazione» Senza 
lavoro, un uomo perde anche 

la propria dignità E per Anto-1 
nio Ferrara la dignità'vale più 
dellasua vita. Infatti; termina il 
suo scntto affermando «Se un 
giorno mi farò qualcosa è so
lo perché perderò la mia digni
tà di bravo cittadino». 

len sera le condizioni di sa
lute dell'operaio erano stazio
nane «Persiste lo stato di co
ma, ma Antonio è ancora vivo 
Certo, ha subito un lungo pe
riodo di anossia cerebrale e i 
principali parametn vitali ven
gono garantiti con l'aiuto di so
fisticati macchinan», hanno 
detto i medici Da una settima
na, dunque, Antonio sta lot
tando per la vita in un lettino 
della «nammazione» dell'ospe
dale Loreto-Mare Al sua ca
pezzale c'è la moglie Anna Co-
stabile, di 44 anni, e le tre figlie 
Teresa, 20 anni, universitaria, 
Angela, di 18 e Rosaria di 15, 
entrambe studentesse (il pic
colo Giuseppe, di 5 anni, è a 
casa di alcuni parenti) che 
non disperano L'altro ien si 
era sparsa la voce che ì parenti 
dell'operaio avessero autoriz
zato la donazione di alcuni or
gani. «Non possiamo credere 
che qualcuno, pur di fare noti
zia, sia arrivato a pubblicare, e 
a trasmettere in televisione, tali 
menzogne - ha dichiarato un 
nipote dell'operaio - Antonio 
è gravissimo, certo, ma in noi 
c'è ancora la speranza che 
possa in qualche modo npren-
dersi, anche se poco e lenta
mente» 

Si attende la decisione della Corte dei Conti 

Arriva il decreto Costa: 
cinque bollini in più 

» • • ROMA. Bollini sotto accu- ..scrizioni che vanno dalle 
sa Mentre la Corte dei Conff^Omila alle 200mila lire gli au-

,deve ancora.dare il nulla osta"Mocettifìcatl 'potranno optare 
al decreto delegato sulla sani
tà, aumentano le richieste di n-
tiro del provvedimento sui tic
ket (contenuto nel decretone 
fiscale del novembre scorso). 
E intanto il ministro Costa pre
senterà domani un nuovo 
provvedimento sulla matena al 
consiglio dei ministn Ma il si
stema dei bollini è valido an
che se non è stato ancora pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale? 
Assolutamente si Lo ha assi
curato Il sottosegretario alla 
Sanità, Luciano Azzollni da
vanti alla commissione Affari 
Sociali L'intera questione, se- ; 
condo il sottosegretario sarà ' 
superata con il decreto che il 
ministro presenterà domani in 
cui sono anche contenute le 
norme per avere bollini In più 
Si tratta, in venta, di piccole 
correzioni. Costa chiederà al 
consiglio dei ministn di stan
ziare una quota di 200 miliardi 
ai Comuni per dare l'esenzio
ne anche agli indigenti e al di
soccupati Inoltre i pensionati 
potranno avere 5 bollini in più 
ma soltanto dietro presenta
zione di un certificato medico, 
mentre gli esenti che abbiano 
più di 70 anni avranno dintto 
alla seconda franche di ta
gliandi in ogni caso Poi c'è la 
soluzione per correggere quel 
meccanismo paradossale che 
obbligava gli autoceruficati a 
pagare alcuni farmaci più dei 
«ricchi» In pratica per le pre-

per il sistema, più conveniente, 
dell» franchigia. L'intera ope
razione deKdecreto tampone 
verrà a costare circa 400 mi
liardi, per non alterare la ma
novra finanziaria il governo 
dovrà decidere dove prendere 
quei soldi .< 

La questione bollini l'attiva
zione del numero telefonico 
118'saranno discussi oggi alla 
Conferenza Stato Regioni II <• 
ministro della Sanità, in attesa 
della decisione della Corte dei 
Conti, illustrerà alle regioni i 
problemi da risolvere nel frat
tempo Ricordiamo che la Cor
te dei Conti ha contestato il de
creto delegato sulla cz-.ità per 
quanto riguarda i livelli unifor
mi di assistenza. Intanto la Ca-. 
mera ha sospeso l'esame del 
decreto col quale è stata di- ' 
sposta la proroga di 15 giorni -' 
per la consegna dei bollini , 
«Non possiamo ignorare - ha < 
detto Lino Armellin presiden- ' 
te della commissione Al fan So
ciali - c h e la mancata registra
zione del Dpr sul quale poggia l 

la legittimità dei bollini pesa» ' 
Le protesti* aumentano II ' 

Movimento Federativo Demo
cratico ha chiesto al governo e 
al parlamento di eliminare il si
stema ticket sostituendolo con " 
forme di controllo della spesa 
più eque E il socialista Giulia- •-
no Cazzola ha sostenuto che il • 
governo deve «prendere atto al 

più presto che la manovra sa
nitaria contenuta nel decreto-
'neflscalc «""sbagliata, finanzia
riamente improduttiva, inutil
mente vessatona» 

Dulris in fundo I medici del-
l'Anaao (aiuti ed assistenti 
ospedalieri) hanno indetto 
uno sciopero per il 7 apnle 
«contro il disimpegno del go
verno per la modifica del de
creto delegato di riforma della 
sanità» Il ministro Costa ha de
finito la decisione dei medici 
«un atto di miopia e di isola
mento» ' - / 

I guai dei patti in deroga 
Firenze, le Generali sfrattano 
II Comune insorge e invita 
«Cambiate assicurazione» 
Un boicottaggio di massa per impedire che scatti
no gli aumenti del canone di affitto Le Generali 
stanno spedendo la disdetta ai 500 inquilini degli 
appartamenti di loro proprietà a Firenze. L'asses
sore alla casa del Comune nbatte Palazzo Vec
chio potrebbe disdire tutte le polizze che ha con 
la compagnia E lancia un appello ai fiorentini 
perché facciano altrettanto 

<• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MIELI 

• • FIRENZE. «Le Generali una camera politica appena 
sfrattano i fiorenUni' Fiorenti- iniziata e già un successo po
ni, sfrattate le Generali» Non ù polare alle spalle per aver pro-
la legge del taglione ma la •>' posto agli amministraton di n-
proposta di un boicottaggio di nunciare alle auto blu si è 
massa. In Italia non è un siste 
ma molto diffuso ma negli Sta
ti Uniti si e serve soprattutto ai 
consumaton per difendersi dai 
«soprusi» delle grandi mdu-
stne A lanciare ! appello, che 
dovrebbe essere raccolto dal 
l'intera città, è 1 assessore co
munale alla casa Alberto Tirel-
li 11 quale intende combattere, 
cosi, il «duro colpo» che le As
sicurazioni Generali stanno as
sestando al mercato fiorentino 
della casa. <• 

La stona è simile a quella 
che sta accadendo in molte 
grandi città italiane ma a Fi
renze, forse perchè qui il tun-

preoccupato Perchè cinque
cento sfratti rischiano di man
dare completamente m ult una 
situazione abitativa già croni
camente sul! orlo dell'emer
genza «Rimanete umu, non 
cedete non pagate 1 aumento» 
ha raccomandato agli inquilini 
sul piede di guerra E ha deciso 
che Palazzo Vecchio si deve 
schierare m questa vertenza a 
^anco dei fiorenUru Come' 
Restituendo pan per focaccia 
L amministrazione comunale 
ha infatti centinaia di polizze 
con le Assicurazioni Generali 
Un conto preciso per adesso 
non c'è. «ma si tratta sicura-

smo e l'università fanno lievita- ** mente di svanale centinaia di 
re i prezzi a dismisura, sta as
sumendo contorni particolar
mente esosi In città le Assicu
razioni Generali possiedono 
circa cinquecento apparta
menti, dati in affitto ad altret
tante famiglie Appartenenti al 
ceto medio per Io più, inquili
ni ormai stonci di un patnmo-
nio immobiliare concentrato 
nell'immediata penfena nord -( 

della città Dopo I entrata in vi
gore del decreto sui patti in de
roga, nell'estate scorsa, buona 
parte di questi inquilini si sono 
visti recapitare una disdetta del « 
contratto d affitto Addio vec
chio equo canone la compa
gnia di assicurazione chiede 
nuove tariffe secondo quanto 
prevede la legge Gli aumenti r 
sono delle vere mazzate sulla 
testa delle famiglie perchè si 
aggirano sul 300-350 per cen
to In pratica, se in equo cano
ne fino ad adesso si pagavano 
300 o 400 mila lire di affitto al ; 
mese, adesso le Generali vo
gliono 1 milione, 1 milione e 
200 mila lire come mimmo In 
un intero quartiere è quasi » 
scoppiato il panico Come fare * 
a pagare cifre simili senza por
tare al tracollo un bilancio fa
miliare seppure non disastra
to7 Immediatamente è nato un 
comitato di affittuan, e alle in
fuocate assemblee è stato 
chiamato anche l'assessore ' 
comunale • * » 

Alberto Tinelli, trent'anni, 

milioni» sostiene TirelU una ci
fra che il Comune paga ogni 
anno Se le Generali non tor
nassero sui propn passi il con
siglio comunale potrebbe de
cidere di strappare le polizze e 
di rivolgersi ad altre compa
gnie assicurative «E se non do
vesse bastare - tuona l'asses
sore - I invito al boicottaggio 
sarà rivolto anche a tutte le 
aziende a cui il Comune parte
cipa» Cioè a una fetta cospi
cua delle attività economiche 
cittadine, dalla gestione dei 
mercati alimentari all'azienda 
del gas dalla centrale del latte 
alla raccolta dei rifiuti Un bel 
danno per la compagnia trie
stina. Per finire, l'appello per il 
boicottaggio sarà esteso ai co
muni cittadini «Se scatta il ca-

' ro-affitto, i fiorentini potrebbe
ro rivolgersi ad altre compa
gnie ogni volta che devono su-

_ pularc un assicurazione» 
* La guerra insomma, si 

preannuncia senza esclusione 
di colpi Per adesso Palazzo ' 
Vecchio ha raccomandato a 

" lutti di segnalare anche anoni
mamente, gli appartamenti 
che le Generali tengono sfitti, e 
che per legge dovrebbero es
sere messi a disposizione degli « 
sfrattato nella misura del cin
quanta per cento Sulla scriva
nia dell assessore sono già ar
rivate decine di lettere Si at
tende la prossima mossa della 
compagnia. > v 

Rapporto Cnel sulla «società dei diritti». Sabato,'a Bari, al via la «Settimana nazionale del volontariato » 

«Questi polita aggrappati al potere» 

/ ladri della 
Repubblica 
li stiamo 
prendendo 
Pjaa Fontana, P.zza della topaia, 
ItaBcus, Ustica, Stazione di Bologna, 
Rapido 904. 

ORA MANCANO GLI 
Durissimi, ieri a Roma, i giudizi delle associazioni 
del volontanato sulla condotta di istituzioni e forze 
politiche sul nnnovamento delle forme di rappre- i 
sentanza: «Nessuno vuole cedere il potere». L'occa
sione era la presentazione del IH rapporto Cnel sulla 
«società dei diritti». Intanto a Bari, sabato, prende av-, 
vto la «Settimana nazionale del volontariato» con un 
programma fitto di iniziative, dibattiti, incontri. 

•UQINIO MANCA 
• • ROMA. «Abbiamo la sen
sazione, nettissima, di essere 
passeggen di un aereo senza 
pilota Guardiamo alla cabina 
di guida e ci accorgiamo che •• 
non c'è più nessuno o perchè 
chi era ai comandi sta in gale
ra (metaforicamente o real
mente), o perché è scappato, ' 
o perché - se ancora al suo po
sto - non conta più niente. La , 
realtà è che, nella fase di tran
sizione, questo paese non lo 
sta più governando nessuno, e 
i cittadini sono in balla dei • 
meccanismi ciechi della buro
crazia e del mercato». Senza 

penfrasi, sono state queste le 
parole di Giovanni Moro, se-
gretano nazionale del Movi
mento federativo democratico, 
pronunciate ieri mattina nella ' 
solenne aula del Cnel (il Con
siglio nazionale dell'economia ~ 
e del lavoro), alla presentazio
ne del terzo Rapporto sulla 
«società dei diritti». 

Gli albi Interlocuton non so
no stati più diplomatici. Hanno \ 
colto l'occasione (la sala era > 
piena di dingenti di associa
zioni e movimenti di volontà- ; 
nato, di sociologi ed esperti) 
per dire chiaro e tondo che è 

intollerabile la condotta delle 
istituzioni e delle forze politi
che tradizionali tanto nei con
fronti della domanda di dintti 
che sale dalla società civile, 
quanto di quei soggetti che se 
ne fanno interpreti e nel con
creto cercano di organizzarli. 

Che l'immediato referente 
fosse il Cnel, e per esso il suo 
sollecito presidente De Rita, è 
circostanza che certo ha ad
dolcito i toni della polemica. 
La quale però non è stata pnva 
di ruvidezza, essendo l'ente 
ospitante emanazione non se
condaria di quelle istituzioni 
che tutti hanno bollato come 
distratte e ostili «Dialogo si, 
ma non quando l'Interlocutore 
è sordo», ha detto Giampiero 
Rasimelli, presidente dell Arci 
Ma - ha aggiunto - appunto 
sorde e cieche si mostrano le 
istituzioni, Indisponigli a qua
lunque riconoscimento di ruo
lo, pur nel momento in cui am
mettono l'urgenza di dare nuo
ve forme, nuovi contenuti, 
nuovi soggetti alla rappresen
tanza i «• 

Ha nassunto con efficacia 
Patrizio Petrucci, presidente 
della Federazione Pubbliche 
assistenze, espressione di vo
lontanato socio-samtano tra le 
più salde e montone, specie 
nelle regioni del centro-nord x 
-«Diciamolo chiaro nessuno 
vuol cedere il potere Le istitu
zioni sono incapaci di ascolta
re, sfuggono alle responsabili
tà, legiferano alla vecchia ma
niera I cittadini chiedono la 
difesa dello Stalo sociale ma le 
scelte di governo portano in di
rezione esattamente contrana. 
si esaltano a parole le organiz
zazioni non prodi, ma nei fatti 
si alimenta la macchina del 
profitto privato si pensi alla sa
lute, si pensi alla condizione 
anziana, su cui si continua a 
imbastire una gigantesca spe
culazione. » 

De Rita, dichiarando non 
piena consonanza con le tesi 
di Dahrendorf, aveva osservato 
che se la democrazia moderna 
è la 'democrazia dei dintti', tut
tavia le associazioni {terza 
gamba - e la meno tarlata della 
democrazia) non possono 

ignorare il rischio di chiusura 
nel soggettivismo esasperato 
nella «ghettizzazione» L asso
ciazionismo dei dintti - atten
zione - funziona solo «se non 
sta nella nicchia», se sa dialo
gare con l'intera società civile , 

Ha avuto questo di De Rita, 
il sapore di un richiamo poco 
attento ai livelli di consapevo
lezza teorica che volontanato 
e associazionismo sociale 
hanno raggiunto in questi an- . 
ni E non sono mancate le re
pliche Ventidue associazioni 
le più dissimili, federate nel
l'Arci, secondo Rasimelli sono 
propno la prova concreta di 
uno sforzo che tende a salvare 
la specificità tenendo a bada il 
rischio di frantumazioni! E in 
tema di «società civile» è stato 
ancora Giovanni Moro a osser-. 
vare come la formula sia pen-
Golosamente onnicomprensi
va non tutte le sue parti si 
equivalgono C'è un pezzo di 
'società civile' - quella delle 
imprese, ad esempio, che pro
pno nel Cnel trovano rappre
sentanza - la quale ha svolto 
un molo non secondano nelle 

vicende di tangentopoli ce n'è 
invece un altro pezzo che 
quelle vicende è stata costretta 
a subire' E Franco Passuello, 
vicepresidente delle Acli, ha 
incalzato affermando che dav
vero sia ingeneroso ntenere 
che le associazioni si preoccu
pino di fare la sommatona di 
singoli egoistici diritti- lo sforzo 
grande è di andare oltre gli in- " 
teressi tradizionali, per affer
mare i caratteri di una nuova ; 
cittadinanza sociale, e di farlo 
oggi, in una situazione che ve
de uno Stato latitante, inadem
piente disonesto, che offre di ' 
sé una prova • essa si - tale da * 
alimentare egoismi e difese '; 
corporative 

Circa la proposta Umida
mente affacciata da De Rita e , 
dal relatore Gianfagna di pro
muovere presso il Cnel 1 istitu- r~ 
zione di una informale Consul
ta della «società dei dintu», si è 
valutato come ad essa sia pre
feribile la pcnodica offerta di ' 
un momento di libero confron
to, fugando cosi qualunque , 
inopportuno equivoco di pos
sibile cooptazione ., 
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